STRAGE DUISBURG: VICEMINISTRO DANIELI NEI PROSSIMI GIORNI IN GERMANIA

(NoveColonne ATG) – Roma - Il viceministro degli Esteri con delega per gli italiani nel mondo Franco Danieli ha annunciato che nei prossimi giorni si recherà in Germania per incontrare le comunità di connazionali e per discutere con loro delle più opportune iniziative al fine di evitare che le efferate azioni di pochi criminali danneggino centinaia di migliaia di onesti lavoratori. “L’impegno contro le organizzazioni ed i fenomeni criminali che portiamo avanti in Italia – ha detto il viceministro - deve trovare forme e modalità innovative anche nella dimensione europea per essere più efficaci nel raggiungere risultati. La cooperazione tra le forze di polizia è essenziale così come è fondamentale la reazione delle comunità di cittadini”. “Sarò nei prossimi giorni in Germania – conclude Danieli - per incontrare la nostra comunità di connazionali la più numerosa al mondo e per discutere le iniziative e le azioni più opportune al fine di evitare che efferate azioni criminali compiute da pochi delinquenti danneggino decenni di onesto lavoro, di sofferenza e di percorsi di integrazione ancora in corso”.

STRAGE DUISBURG: GLI ITALIANI SI RIBELLANO AL BINOMIO “PIZZA E MAFIA”

(NoveColonne ATG) – Roma - Dopo la strage di Ferragosto a Duisburg, in Germania, dove sei italiani sono stati freddati a colpi di pistola davanti al ristorante “Da Bruno” gestito da Vincenzo Macrì, originario di San Luca, in Calabria, la stampa tedesca ha lanciato l’allarme per una presenza mafiosa sempre più rilevante in Germania. “Guerra di mafia” titolava all’indomani della mattanza, in prima pagina, il quotidiano Bild definendo l’episodio “uno dei crimini peggiori nella storia criminale tedesca”. Le polemiche sembrano destinate a durare e la stampa tedesca continua a mettere in risalto che “molti capi clan e loro affiliati si sono trasferiti da anni in Germania gestendo ristoranti o pizzerie e richiamando complici e parenti”. Per la Bild sarebbero “centinaia le famiglie provenienti dalla Calabria e da San Luca a Duisburg”. Ritorna così tristemente in auge l’immagine dell’“immigrato italiano mafioso che mette su il suo giro di denaro sporco, droga e armi”. “Il rischio è quello di una campagna anti-italiana che ritorna – spiega Mauro Montanari, direttore del Corriere d’Italia, mensile italiano in Germania – e che è nell’immaginario dei tedeschi”. “Da un lato – continua Montanari - l’immagine dell’italiano simpatico, gentile e burlone, dall’altro quella dell’italiano macchiato, che lavora denaro sporco”. Per la polizia criminale tedesca – chiamata in causa dalla Bild - “sarebbero almeno 160 gli affiliati mafiosi in Germania”. E secondo il Rheinische Post, il giornale regionale della Renania, la polizia criminale tedesca indagherebbe su 26 gruppi malavitosi italiani attivi in Germania nel campo della droga e del riciclaggio di denaro sporco. “I media tedeschi, normalmente professionali, scivolano anche su pregiudizi - fa notare Montanari - Ci sono giornali anche seri come la Welt Kompakt che oggi ad esempio titola ‘Dove c’è la pizza è di casa anche la mafia’. Si tratta di titoli scioccanti anche per tutti gli italiani che sono venuti in Germania a lavorare e hanno contribuito a costruire un Paese che è grande anche per il loro lavoro”. La collettività italiana in Germania, con circa 700.000 persone, è la più numerosa in Europa e la seconda al mondo. Gli italiani rappresentano oltre l’8% della popolazione straniera nella Repubblica federale e oltre il 70% degli italiani ci vive da più di 10 anni, con il 30% che è nato sul territorio federale. “L’emigrazione italiana in Germania risale al dopoguerra – spiega Montanari - quando con il famoso contratto di scambio di manodopera cominciò il grosso di un’immigrazione che si è fermata maggiormente a Sud e nella fascia ovest del territorio tedesco”. Gli italiani si sono poi spostati dalle industrie ai servizi anche perché, come fa notare Montanari, “l’Italia ha una tradizione nelle piccole aziende familiari - tradizione che appartiene anche ai turchi – e ci sono almeno 15, 20 mila ristoranti e pizzerie di italiani che lavorano bene e che hanno anche cambiato le abitudini alimentari dei tedeschi, rendendo comuni ingredienti che non esistevano prima nella cucina tedesca”. Se finora il dibattito sull’integrazione si era concentrato sulle minacce del mondo islamico adesso, all’indomani di Duisburg, i tedeschi hanno scoperto il pericolo rappresentato dalla ‘ndrangheta italiana. Ma diversi media hanno evidenziato in questi giorni che per gli inquirenti italiani e tedeschi Duisburg è in provincia di Reggio Calabria almeno dal '92. Già tredici anni fa gli investigatori avevano infatti la certezza che alcune catene di ristoranti italiani in Germania servissero pizze e pasta ma nel retrobottega organizzassero traffici di sostanze stupefacenti e armi. L’anno scorso un primo allarme fu lanciato dall’intelligence tedesca: le cosche della Calabria starebbero investendo i proventi delle attività criminali in misura considerevole nel territorio dell’ex Germania Est. Le ‘ndrine calabresi, sempre secondo il rapporto di Bnd avrebbero acquistato anche pacchetti di aziende nel settore energetico, tra cui Gazprom, monopolista russa di gas, alla Borsa di Francoforte. Interessi economici confermati della Direzione investigativa antimafia, che aveva osservato: “In Germania soggetti vicini alle cosche calabresi avrebbero effettuato grossi investimenti nei settori alberghieri e nella ristorazione”. “Il grande lavaggio del denaro sporco esiste, ma – osserva Montanari – non è fatto dalla comunità che vive qua ma da grandi bande internazionali, russe, cinesi, coreane, che operano anche qui perché c’è una piazza forte che è quella di Francoforte, ma il riciclaggio di denaro sporco è un affare internazionale”. Al di là di un’inchiesta necessaria sulle cosche e i traffici mafiosi internazionali è da evitare che tornino pregiudizi sgradevoli sulla comunità italiana in Germania, quella che lavora e non vuole essere più etichettata come la generazione dei nonni, che venivano chiamati ‘mangiaspaghetti’ e di fatto discriminati. Il giornalista insiste: “Ciò che deve essere evitato è che tornino i pregiudizi. La Bild vende 5 milioni di copie, ha una distribuzione capillare, quindi una visibilità enorme. Ci sono 20 milioni di persone che si nutrono di titoli della stampa popolare, e se esce l’equazione ‘pizzeria uguale mafia’, allora per chi legge si tratta di un messaggio fortissimo e molto negativo per la comunità italiana in Germania e nel mondo”.

DUISBURG, DI PIETRO: GERMANIA NON E’ VITTIMA DI CRIMINALITA’ ITALIANA

(NoveColonne ATG) – Berlino - Amarezza e delusione tra gli italiani residenti in Germania di fronte al cinismo che in seguito alla strage di Duisburg colpisce più frequentemente l’italianità. Ancora presto per dire se si tratterà solo di un sintomo passeggero o di un duro colpo alla convivenza tra italiani e tedeschi, ma la frustrazione ora è tanta. A confessarlo gli ascoltatori che sono intervenuti durante il programma domenicale “Al dente” della rete pubblica tedesca Wdr, che hanno raccontato le proprie esperienze e citato insulti come “dovresti vergognarti di essere italiana”. “Noi ospitiamo voi italiani con tanto affetto e voi portate il vostro schifo da noi”; accuse che lasciano nella mente di un’emigrata certamente qualche dubbio di fondo. Eppure non sorprende la “presenza” del fenomeno mafioso in Germania. A confermarlo anche il ministro per le Infrastrutture Antonio Di Pietro che ai microfoni di “Al dente” ha spiegato che “se nel territorio europeo si sta distribuendo questa lotta tra clan nel controllo di traffici illeciti è perché i traffici illeciti si riescono ad inserire non solo in Italia, ma anche negli altri Paesi”. Il ministro ha proposto infine una “cooperazione sinergica” delle attività investigativi internazionali e “maggiori controlli sui mercati finanziari”.

STRAGE DUISBURG: DA RISTORATORI ITALIANI INIZIATIVA “MAFIA? NEIN DANKE!”

(NoveColonne ATG) – Roma - “La Uim é scioccata dalla strage di Duisburg ed é vicina ai tanti italiani onesti residenti in Germania”. E’ quanto si legge in un comunicato diffuso dall’Unione degli italiani nel mondo in merito all’agguato di Ferragosto nella città tedesca. “La Uim vuole farsi portavoce dei tanti connazionali che si sentono ingiustamente equiparati ai mafiosi”, sostiene Alberto Sera, segretario generale dell’Unione. A seguito dell’omicidio provocato dalla ‘ndrangheta nella cittadina renana di Duisburg c’é da temere infatti che alcuni cittadini tedeschi vedano confermati i loro pregiudizi e considerino tutti gli italiani, e soprattutto tutti i ristoratori, alla stregua di criminali. “Non è giusto fare di ogni erba un fascio - prosegue Sera – E’ scandaloso che in Germania appaiano titoli del tipo - Dove c’è pizza c’è mafia. Insieme ad alcuni ristoratori italiani in Germania la Uim vuole prendere posizione contro la criminalità organizzata di stampo mafioso”. “Il nostro vuole essere un messaggio forte e chiaro - prosegue il segretario generale della Uim - a favore dei tantissimi connazionali onesti che vivono in Germania e subiscono i danni di questa vicenda”. La Uim presenterà la sua iniziativa all’inizio della prossima settimana a Berlino con alcuni dei ristoratori più rinomati della capitale tedesca. L’iniziativa, al motto di “Mafia? Nein Danke!” (Mafia? No, grazie) prende spunto dalla campagna contro la mafia promossa dall’associazione siciliana “Addiopizzo”, famosa per il coinvolgimento di aziende che proclamano pubblicamente il proprio rifiuto a pagare il pizzo. “Con l’iniziativa Mafia? Nein Danke! - puntualizza Alberto Sera - vogliamo anche tranquillizzare tanti amici tedeschi del fatto che non devono avere paura ad andare alla pizzeria all’angolo. La grandissima maggioranza degli italiani all’estero è onesta, laboriosa e non ha nulla a che spartire con la criminalità organizzata”.

AMBASCIATE, LE NUOVE NOMINE DELIBERATE DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI

(NoveColonne ATG) – Roma - A seguito del gradimento dei governi interessati, sono state rese pubbliche le nomine recentemente deliberate dal Consiglio dei Ministri in materia diplomatica. Claudio Pacifico, Giovanni Marocco, Caterina Bertolini e Raffaele De Benedictis sono rispettivamente i nuovi ambasciatori d’Italia a Il Cairo, Assunzione, San Salvador e Libreville. Nato a Roma il 15 aprile 1947, Pacifico si laurea in giurisprudenza presso l’Università di Roma nel 1971 ed entra in carriera diplomatica nel 1974. Tra gli incarichi ricoperti, dopo essere stato assegnato alla Direzione Generale per la Cooperazione Culturale Scientifica e Tecnica, dal 1976 al 1979 è Secondo segretario a Teheran, quindi Secondo segretario commerciale a Washington dal 1979 al 1983. Rientrato a Roma, è al Dipartimento per la Cooperazione allo Sviluppo, quindi dal 1985 al 1987 Capo della Segreteria particolare del Sottosegretario di Stato. Dal 1987 al 1991 è Consigliere a Mogadiscio e dal 1991 al 1995 è Incaricato d'affari con lettere a Dhaka. Nuovamente alla Farnesina, è alle dirette dipendenze del Direttore Generale degli Affari Politici. Nel 1997 è Ambasciatore a Khartoum e nel 2000 Ambasciatore a Tripoli. Nel 2004 è nominato Direttore Generale per i Paesi dell'Asia, dell'Oceania, del Pacifico e l'Antartide.

Giovanni Marocco nasce a Torino il 16 febbraio 1949, si laurea in scienze politiche presso l’Università di Torino nel 1973 ed entra in carriera diplomatica nel 1978. Tra gli incarichi ricoperti, dopo essere stato assegnato alla Direzione Generale per il Personale, dal 1980 al 1984 è Secondo segretario commerciale a Montevideo, quindi Primo segretario a Berna fino al 1986. Rientrato a Roma, è alla Direzione Generale per l’Emigrazione. Dal 1987 al 1990 è Reggente il Consolato Generale a Bahia Blanca, quindi dal 1990 al 1993 Consigliere a Montevideo. Nuovamente alla Farnesina, è alla Direzione Generale per l’Emigrazione. Dal 1994 al 1998, è Console Generale a Porto Alegre, quindi Consigliere commerciale a Buenos Aires fino al 1999. Rientrato a Roma, è alla Direzione Generale per le Relazioni Culturali. Nel 2001 è Console Generale a Rosario e nel 2005 Ambasciatore a San Salvador. Nata a Venezia il 15 settembre 1959, Caterina Bartolini si laurea in giurisprudenza presso l’Università di Firenze nel 1986 ed entra in carriera diplomatica nel 1990. Tra gli incarichi ricoperti, dopo essere stata assegnata alla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo, dal 1992 al 1996 è Secondo segretario commerciale a Lima, quindi dal 1996 al 1999 Primo segretario a Caracas. Rientrata alla Farnesina, è di nuovo alla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo. Dal 2003 è Consigliere alla Rappresentanza permanente presso l'Unione Europea in Bruxelles. 

Nato a Napoli il 20 settembre 1964, De Benedictis si laurea in scienze politiche presso l’Università di Napoli nel 1987 ed entra in carriera diplomatica nel 1990. Tra gli incarichi ricoperti, dopo essere stato assegnato alla Direzione Generale per gli Affari Economici, dal 1992 al 1997 è Secondo segretario commerciale ad Amman, quindi dal 1997 al 2001 Primo segretario commerciale a Nicosia. Rientrato alla Farnesina, è alla Direzione Generale per la Promozione e Cooperazione Culturale, quindi alla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo. Dal 2003 è Consigliere alla Rappresentanza permanente presso la Conferenza del Disarmo in Ginevra.

BIELORUSSIA, NORBERTO CAPPELLO NOMINATO AMBASCIATORE D’ITALIA

(NoveColonne ATG) – Minsk - Norberto Cappello è il nuovo ambasciatore d’Italia a Minsk. A seguito del gradimento del governo bielorusso, la nomina è stata recentemente deliberata dal Consiglio dei ministri. Nato a Roma il 12 febbraio 1943, Cappello si laurea in giurisprudenza presso l’Università di Roma nel 1966 ed entra in carriera nel 1969. Tra gli incarichi ricoperti, dopo essere stato assegnato alla segreteria particolare del sottosegretario di Stato, dal 1971 al 1975 è Secondo segretario commerciale a Londra, quindi Primo segretario a Teheran dal 1975 al 1977 e Primo segretario alla Rappresentanza diplomatica permanente d'Italia presso il Consiglio d'Europa in Strasburgo fino al 1980. Rientrato a Roma, è Capo della Segreteria particolare del Sottosegretario di Stato dal 1981 al 1983, quindi fuori ruolo per prestare servizio presso il Ministero dell'Interno. Di nuovo alla Farnesina, dal 1984 al 1985 è alle dirette dipendenze del Capo del Servizio Stampa e Informazione e dal 1985 al 1986 alla Direzione Generale per gli Affari Politici. Dal 1988 al 1992 è Primo consigliere a Londra. Rientrato a Roma, dal 1992 al 1993 è fuori ruolo per prestare servizio presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri quale Capo di Gabinetto del Ministro per il coordinamento delle politiche comunitarie e per gli affari regionali e l’anno seguente presso il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi in qualità di Capo del settore affari internazionali e comunitari. Dal 1994 al 1997, presta servizio presso l'Ufficio del Consigliere Diplomatico della Presidenza del Consiglio dei ministri con l'incarico di Consigliere Diplomatico aggiunto, quindi dal 1997 al 1999 al Gabinetto del ministro degli Affari Esteri (Ufficio Rapporti con il Parlamento). Dal 1999 al 2004 è Ambasciatore a Lubiana. Nuovamente alla Farnesina, è alle dirette dipendenze del Direttore Generale per la Cooperazione Economica e Finanziaria Multilaterale, distaccato presso Sanpaolo IMI.
SUDAFRICA, INCONTRO CON LA COMUNITA' ITALIANA DI LADYSMITH

(NoveColonne ATG) – Durban – Ha avuto luogo il 19 agosto presso il ristorante Sonia’s Pizza a Ladysmith, in Sud Africa, l’incontro con la comunità italiana organizzato dal Comites del KZN, con la partecipazione del console d'Italia a Durban Ugo Ciarlatani. Dopo il messaggio di benvenuto di Paolo Cerrai, hanno preso la parola il console Ciarlatani e Francesco Coppola del Comites. A conclusione è intervenuto il coordinatore per gli incontri con le comunità Franco Muraro.

NEW YORK, IL CONSOLE TALO’ VISITA ALLA CAMERA DI COMMERCIO

(NoveColonne ATG) - New York - Agenda fitta di incontri per il console generale d’Italia a New York Francesco Maria Talò. Il console si è recato infatti martedì scorso in visita presso il Vice Consolato di Newark e in New Jersey. In Vice Consolato è stato accolto da tutto il personale, al quale ha rivolto un incoraggiamento a proseguire negli sforzi per migliorare i servizi consolari, ed a servire con orgoglio i connazionali sul territorio. Successivamente, il console ha incontrato un gruppo di partner dell’Italia nel mondo della politica, del business e della cultura, per discutere strategie comuni nel rafforzare i legami tra New Jersey ed il nostro Paese, e rispondere sempre meglio alla forte domanda di cultura e prodotti italiani nella regione. “Dobbiamo fare appello – ha detto Talò - a tutte le forze attive della società per interagire produttivamente con il Governo, moltiplicando le occasioni di scoperta e apprezzamento per l’Italia”. Tra gli ospiti il già candidato governatore Paul Di Gaetano e il presidente del Comites Paolo Ribaudo. Nei giorni precedenti Talò aveva visitato anche la US-Italy Chamber of Commerce di New York, alla presenza del presidente Alberto Comini e di una nutrita rappresentanza di soci. Con loro, Talò ha discusso delle prospettive di intensificazione dei rapporti commerciali bilaterali, del coordinamento tra le Istituzioni italiane qui operanti e dell’organizzazione della prossima visita a New York della commissione Finanze del Senato, prevista dal 19 al 21 settembre. Il console ha successivamente visitato il New York Stock Exchange. Accompagnato dal responsabile delle relazioni esterne e vice direttore Jeffrey Eubank del NYSE, il ministro Talò ha incontrato il CEO John Thain, con il quale ha discusso l’attuale fase di consolidamento dei mercati borsistici mondiali e ha posto le basi per futuri rapporti di collaborazione con Istituzioni italiane.

A LOZZO DI CADORE LA TRADIZIONALE FESTA DEI CADORINI LONTANI

(NoveColonne ATG) – Belluno - Quest’anno il tradizionale incontro d’estate dei Cadorini lontani ha avuto luogo a Lozzo di Cadore. Il 19 agosto dopo la messa i numerosi ospiti si sono radunati nel Municipio, dove il sindaco Mario Manfreda ha sottolineato i valori, sempre attuali, di chi emigra “aperto al mondo, per ricevere e dare”. Lo ha seguito Callisto Fedon, presidente della Magnifica Comunità di Cadore – organizzatrice, con il Comune, dell’evento - per auspicare nuovi traguardi per la “Magnifica” e nello stesso tempo ringraziare i giovani che hanno lavorato a preparare la giornata. Hanno parlato anche Gioachino Bratti, presidente dell’Abm (che ha ricordato la figura del cadorino Lucillo Bianchi, recentemente scomparso), il consigliere regionale Guido Trento e Max Pachner in rappresentanza dell’assessore regionale Oscar De Bona, intervenuto più tardi alla festa. Presenti anche il sindaco di Pieve di Cadore, Maria Antonia Ciotti, insieme ad altri amministratori cadorini, e le “Famiglie ex emigranti” del Cadore e del Comelico, nonché Arturo Costella, presidente della nostra Famiglia del Sudafrica. Al termine, Sincero Zanella, decano dell’emigrazione di Lozzo, ha consegnato per conto della Magnifica Comunità un diploma di riconoscimento a Nicoletta Cargnel, una cadorina laureatasi con una brillante tesi sul Dolomieu. Gli ospiti hanno poi potuto visitare alcune testimonianze delle antiche attività manifatturiere di Lozzo, quale il ricco “Museo della latteria” e la Roggia dei Mulini, con i vecchi opifici magnificamente recuperati. Il pranzo, seguito dall’interessante spettacolo del gruppo artistico “Zeloz”, ha concluso splendidamente la giornata, nella quale si sono incontrate tante belle storie di emigrazione, ognuna ricca di esempi di un lavoro operoso e di una vita vissuta lontano, ma nel costante affettuoso ricordo della terra d’origine.

FERRAGOSTO: FESTA A VILLA FRANCESCA PER GLI ITALIANI DI LOS ANGELES

(NoveColonne ATG) - Los Angeles - La tradizionale Festa di Ferragosto per gli italiani di Los Angeles quest'anno si é svolta presso Villa Francesca, una spettacolare costruzione in stile Art Deco con vista su Hollywood, di proprietà di Robert Di Pietro. Tra i circa 150 ospiti vi erano Noema Corradi, presidente della Federazione degli Abruzzesi e Molisani, Tom Cacciatore, consulente legale del consolato generale d'Italia di L.A. (il consolato sta aspettando l'arrivo del nuovo console), Dom Serafini, direttore della rivista di televisione, “VideoAge”, Robert Barbera e Mario Trecco, rispettivamente editore e direttore del settimanale “Italo-Americano” che il prossimo marzo celebrerà i suoi primi 100 anni di pubblicazione. Come ogni anno, la Festa è stata organizzata da Patrons of Italian Culture.

ABRUZZO-ARGENTINA: “MUSICA PER LA PACE” COLLABORA CON LA DANTE

(NoveColonne ATG) - Buenos Aires - E' partita il 15 agosto l'intesa di cooperazione stipulata tra l'associazione “Musica per la Pace” dell'Aquila e l’associazione culturale Dante Alighieri di Junin, nella provincia di Buenos Aires. Realizzata con il contributo della Regione Abruzzo, attraverso uno sforzo sinergico tra la cooperazione internazionale ed il Consiglio regionale degli abruzzesi nel mondo (Cram), l'intesa ha preso il largo con una giornata ufficiale nella bella città argentina con la partecipazione del presidente dell’Associazione Musica per la Pace, Giuseppe Leuzzi, e del maestro Josè Maria Sciutto, direttore artistico dell'ente musicale abruzzese. Il partner argentino dell'accordo, l’associazione culturale Dante Alighieri, era rappresentata dal suo presidente, Gaston Garbarino. Grande rilevanza è stata data a questo evento dalla stampa locale, scritta e radiotelevisiva. 

L'accordo tra le due associazioni, argentina ed abruzzese, porterà sin dai prossimi giorni ad avviare corsi di formazione con il metodo pedagogico-musicale ideato da Josè Maria Sciutto, direttore d'orchestra e coro d'origine argentina che da oltre 20 anni ha scelto di vivere all'Aquila. Tale metodo si svilupperà parallelamente con la “formazione” sia dei docenti che dei ragazzi, dai 

7 ai 14 anni, con i primi corsi di allievi che andranno a costituire più gruppi corali. Già 23 le iscrizioni di docenti, da diverse province dell'Argentina, anche assai distanti da Junin. Molti anche i piccoli allievi iscritti, d'ogni provenienza sociale, ma con particolare attenzione alle situazioni più disagiate. Il maestro Sciutto stesso, che peraltro dirige il Coro di Voci Bianche e l'intero settore formativo infantile dell'Accademia di Santa Cecilia in Roma, condurrà la prima serie di corsi a Junin, sua città natale. Si attiverà così quella reazione a catena per la quale i docenti "formati" a loro volta potranno avviare la formazione su altri gruppi di allievi in ogni angolo dell'Argentina. Significativa anche sul piano morale l'attività che l'Associazione ha dispiegato sin dall'origine, con un particolare impegno a formare docenti ed allievi ai temi dell'accoglienza, del rispetto delle culture, dell'esigenza d'un nuovo umanesimo, grazie anche al forte sodalizio con l'Università della Pace dell'Onu e con il suo fondatore, Rodrigo Carazo, già presidente della Costa Rica e membro onorario dell'Associazione “Musica per la Pace”. A sera un grande concerto nell'Iglesia San Josè, con due gemme della costellazione musicale dell'Associazione: il coro di sole voci femminili “Cappella Ars Musicalis” ed il Quartetto di Sax della Bottega Ars Musicalis. Piena in ogni ordine di posti l'ampia navata della chiesa, molte le persone in piedi. Presenti all'evento il direttore del settore Cultura e Comunicazione, Raquel Tarullo in rappresentanza della Municipalità argentina, la presidente dell'associazione Italiana di Junin, Miriam Luterotti, per l'Associazione "Dante Alighieri" Gaston Barbarino e l'intero Consiglio direttivo, la delegazione dell'Associazione "Musica per la Pace", con i suoi vertici, infine il rappresentante del Consiglio Regionale Abruzzesi nel Mondo, delegato dal presidente Donato Di Matteo. Il maestro Josè Maria Sciutto, in apertura di serata, ha richiamato i valori fondanti dell'Associazione "Musica per la Pace" ed in particolare di questo progetto di cooperazione internazionale, che potrebbe in futuro svilupparsi in altri Paesi dell'America Latina. Quindi è iniziato il concerto del Coro "Cappella Ars Musicalis", diretto dal maestro Vincenzo Di Carlo, con l'esecuzione della "Missa Brevis" di Mozart, nella prima parte, accompagnato dal Gruppo d'Archi "Camerata Estudio" del Conservatorio "G. Gilardi" di La Plata. Nell'intervallo il Sax Quartet ha tenuto un'apprezzatissima esibizione. Dunque ancora Cappella Ars Musicalis, diretto questa volta dal Maestro Paola Ciolino, in “Porgy and Bess” di Gershwin, quindi Puccini in “Mi chiamano Mimì”, interpretata dalla soprano Rosalba Nicolini e “Una voce poco fa” con la soprano Rita Alloggia. 

Un'esibizione del complesso vocale abruzzese davvero maiuscola, tra l'entusiasmo del pubblico. Eccellente la prova delle due soliste, lungamente applaudite. Quindi la standing ovation finale. Per il bis, richiesto a gran voce, un magnifico "Vola vola", "inno" regionale abruzzese. Un saggio in terra argentina della buona tradizione musicale e corale abruzzese, come è stato richiamato nel saluto alle autorità rivolto dal Presidente dell'Associazione "Musica per la Pace", Giuseppe Leuzzi, sottolineando l'incontro di due culture molto affini per la numerosa presenza di connazionali nel Paese sudamericano, la cui popolazione per oltre la metà è d'origine italiana. Dunque anche qui il significato di quest'intesa di cooperazione culturale, voluta dalla regione Abruzzo, che in Argentina conta una cospicua comunità, coesa e ben organizzata. Un'intesa per la pace, attraverso la musica, di enorme rilievo per una regione che vede da 713 anni nella sua capitale, L'Aquila, diffondersi al mondo dalla splendida basilica aquilana di Collemaggio, il messaggio universale di perdono e di riconciliazione della Perdonanza, il primo giubileo della cristianità, concesso da papa Celestino V nel 1294, un mese dopo esservi stato incoronato. Tra qualche giorno, come ogni anno, si ripeterà nel suo valore spirituale e civile il giubileo celestiniano, con la lettura della Bolla originale istitutiva della Perdonanza e l'apertura della Porta Santa. Davvero un suggello per quest'Associazione meritoria che alla cultura associa i valori della pace, mai scontati, per i quali si esprime l'impegno operoso degli uomini di buona volontà.

AUSTRALIA: CENA E DEGUSTAZIONI AL VIGNETO DEI MONICHINO

(NoveColonne ATG) – Melbourne - La Goulburn Valley nel Victoria è una delle zone coltivate a vigneto più antiche dell’Australia. La terra ricca e le condizioni climatiche eccellenti rendono questa regione ideale per la viticoltura, con vigneti piantati per la prima volta nel 1880 circa. Nel 1962 l’italiano Carlo Monichino, con sua moglie Margaret, ha piantato un vigneto a Katunga, nel cuore della Goulburn Valley. Ora il loro vigneto produce un buon raccolto di frutta di alta qualità. I tipi di uva includono Chardonnay, Sauvignon Blanc, Semillon, Riesling, Orange Muscat, White Frontignac, Cabernet Sauvignon, Cabernet Franc, Merlot e Shiraz. Per presentare a tutti la loro produzione la Monichino Wineries organizza per il prossimo 1 settembre alle 19, in collaborazione con l’Istituto italiano di cultura di Melbourne, una degustazione e una cena con un recital a cui prenderanno parte artisti come il tenore Marco Cinque, la soprano Carmela De Losinno e la pianista Irene Cherkassky. Per prenotazioni e ulteriori informazioni contattare Monichino: (03) 5864 6452.

CINEMA: RASSEGNA ITALIANA ALL’IIC DI PECHINO

(NoveColonne ATG) – Pechino - Estate di cinema italiano all’Istituto italiano di cultura di Pechino. Si terrà infatti dal 23 agosto al 6 settembre la rassegna di cinema italiano ospitata presso la sala polivalente dell’IIC cinese. Il primo appuntamento sarà con “I cento passi” di Marco Tullio Giordana in cui Luigi Lo Cascio interpreta la parte di Peppino Impastato, giovane militante comunista assassinato brutalmente dalla mafia. Il 30 agosto sarà la volta di “Arrivederci amore ciao”di Michele Soavi con Alessio Boni nel ruolo di un terrorista condannato all’ergastolo e rifugiato in un avamposto del Centro America. La rassegna si concluderà con la commedia di Carlo Virzì “L’estate del mio primo bacio” interpretata da Laura Morante, Andrea Renzi e Giorgio Alberti.

